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L’enciclopediagiuridica«Il
Diritto»presentadalunedì
prossimo,12novembre,la
quartapuntata.
L’EnciclopediadelSole-24
Oreèinvenditaa14,90euro
pervolume(daaggiungereal
prezzodelquotidiano),
fotografal’evoluzione
dell’ordinamentoitalianoe
offreailettoriprofessionali(e
nonsolo)unostrumento
esaurienteediagevole
consultazione.
L’operacompletasicompone
di20volumi.Iprimisedici
sonodedicatiallevocipiù
rappresentativeinmateria:si
trattadioltre3.600
indicazioni,messeinordine
alfabeticoperunaletturapiù
agevole.Ciascunavoce
inoltreriportaincalceuna
bibliografia.IlvolumeXVII
contienegliindiciditutta
l’opera(traglialtri,unindice
degliautorichepropone,
accantoaciascuna«firma»,
levocisviluppateeuna
biografiadescrittivadel
profilodell’autore),mentre
negliultimitrevolumi
(XVIII-XX)èprevistala
pubblicazionedeiquattro
codiciistituzionali(Civile,
Proceduracivile,Penalee
Procedurapenale)edelle
leggispeciali.
Gliargomentisono
sintetizzabiliin15macroaree
(daldirittocivile,al
societario,dalpenaleal
tributario,
dall’amministrativoal
comunitario).Nellastesura
dellevocisitienecontoanche
delleriformepiùrecenti,
privilegiandolematerie
oggettodelleprofessioni
legaliedeconomiche.Grande
attenzionevienededicataal
dirittodeicontrattiealdiritto
comunitarioe,piùin
generale,allequestioni
pratiche,trattateallaluce
delleindicazioniprovenienti
dallagiurisprudenza.
Icontenutidell’operasono
ordinatialfabeticamentee,
perfacilitarela
consultazione,ognivocesi
apreconunindicedeipunti
principaliincuièorganizzata
latrattazionedellamateria.
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DAL SOLE-24 ORE
L’ENCICLOPEDIA
DEL DIRITTO

Angelo Busani
L’imposta di successione

continua a colpire le società di
persone.Eglioperatoristannofa-
cendoiconticonibuchidellanor-
mativa inserita dalla Finanzia-
ria2007. La disposizione che eso-
nera dal prelievo il trasferimento
diaziendeoquotedisocietà(arti-
colo3,comma4-terdeldecretole-
gislativo 346/1990, introdotto
dall’articolo1,comma78dellaleg-
ge 296/2006), infatti, potrebbe
nonfunzionareconlequotediso-
cietà di persone (salvo che per le
quote del socio accomandante di
società in accomandita sempli-
ce). Il comma 4-ter dispone che
i trasferimenti a causa di morte
a favore dei discendenti di quo-
te sociali non sono soggetti
all’imposta. La norma prevede,
poi, che, per le partecipazioni a
società di capitali:
1 l’esenzionespetta limitatamen-
te alle partecipazioni mediante
le quali è acquisito o integrato il
controllo in base all’articolo
2359, primo comma, numero 1),
del Codice civile;
1 ilbeneficiosiapplicaacondizio-
ne che gli aventi causa «detenga-
noilcontrolloperunperiodonon
inferiore a cinque anni dalla data
deltrasferimento,rendendo,con-
testualmente alla presentazione
della dichiarazione di successio-
neo all’attodidonazione, apposi-
tadichiarazionein tal senso».

In altri termini, il comma 4-ter
riguarda in genere le partecipa-
zioni sociali e poi opera un «di
cui» con riferimento alle società

di capitali: per queste ultime la
normasubordinal’esenzionealri-
correredellecondizionisoprade-
scritte (quota di controllo e con-
trollo mantenuto per più di 5 an-
ni). Verrebbe da concludere che,
se muore il socio diuna Snc, il va-
lore della sua quota compreso
nell’asseereditarionondovrebbe
essereoggetto di tassazione.

Ilproblemaèche,per l’articolo
2284 del Codice civile, le quota di
partecipazione al capitale di una
società di persone (fatta eccezio-
ne per la quota dell’accomandan-
tedi Sas, che si trasmetteagli ere-
di: articolo 2322, comma 1) non
passaaglieredi: lamortedetermi-
na la liquidazione della quota.
Agli eredi non passa la qualità di
socio ma il credito pari al valore
della quota. Si tratta, tra l’altro, di
unaconseguenzaperlaqualenon
è ammessa deroga: la legge vuole
impedire che la morte provochi
automaticamente l’assunzione
da parte dell’erede del socio de-
funto della qualità di socio illimi-
tatamente responsabile non solo
delleobbligazioni futuredellaso-
cietà ma anche delle obbligazioni
già sorte anteriormente alla mor-
te(articolo2269,Codicecivile). Il
subentro in società, quindi, non
dipende dalla successione eredi-
tariamadaun’espressamanifesta-
zionedivolontàdeglieredi(iqua-
li scelgano di "convertire" il loro
credito in partecipazione al capi-
talesociale)esemprecheisocisu-
perstiti lo consentano (questo
consenso può essere espresso a
priorinellostatuto).

Tutte queste considerazioni
hanno un riverbero tributario:
quando il testo unico dell’impo-
sta di successione si occupa della
morte del socio di società di per-
sone,lanormativamiraallatassa-
zione non della quota ma del cre-
dito che scaturisce dalla morte
(articolo18,comma1,letterad,de-
creto346/1990) seppurevalutan-
dolo con gli stessi parametri con
cui si valuta la quota dalla cui li-
quidazionederiva.

In base alla disposizione di
esonero, non si esce da questa
alternativa:
1olasi leggeinsensoformale,co-
sicché quando parla di trasferi-
mentidi quote sociali deve inten-
dersi riferita alle sole quote di so-
cietàdicapitalieallequotedelso-
cioaccomandantedisocietàinac-
comanditasemplice;
1olasi legge insensosostanziale,
cosicché l’esenzione che dispone
si deve intendere riferita anche al
valore del credito che si origina
pereffettodellamortedel socio.

Non sembra che la soluzione
possaesserequellaenunciataper
prima. Infatti, quando la normasi
riferisce genericamente alle par-
tecipazionialcapitalesociale,ap-
pare implausibile ritenere che,
fatta la sottrazione delle società
di capitali, la norma rimanga ap-
plicabile solo per le quote di ac-
comandante di società in acco-
mandita semplice. Dunque, vi-
sto che il principio di favore è lo
stessobisognerebbecomprende-
renell’esoneroanchelequotedel-
lealtrescoietàdipersone.

Tonino Morina
È agevolata la trasmissione

dell’aziendaaifigli,ancheseide-
stinatari sono in società. Dal 1˚
gennaio2007,infatti, ibeneficifi-
scali sono raddoppiati. All’intas-
sabilità delle plusvalenze, già
prevista dall’articolo 58, comma
1delTuir,sièaggiunto,coneffet-
to dal 1˚gennaio 2007, l’esonero
dalleimpostedidonazioneesuc-
cessione. Con l’inserimento del
comma4-ter,all’articolo3delTe-
sto unico su successioni e dona-
zioni (decreto legislativo
346/1990), disposto dall’articolo
1, comma 78 della legge
296/2006, è previsto l’esonero
dall’impostadisuccessioneedo-
nazione del trasferimento di
«aziende o rami di esse, di quote
sociali o di azioni» (si veda an-

che l’articolo riportato sopra per
alcuni aspetti problematici
dell’applicazione). L’esonero
spettaacondizioneche:
1sitrattidiuntrasferimentogra-
tuitoaidiscendenti;
1se si tratta di donazione o suc-
cessione che ha per oggetto
partecipazioni al capitale so-
ciale di società di capitali, ven-
gano trasferite partecipazioni
«mediante le quali è acquisito
o integrato il controllo di cui
all’articolo 2359, comma 1, n. 1)
del Codice civile»;
1 il beneficiario del trasferimen-
to prosegua l’esercizio dell’im-
presa o mantenga il controllo
percinqueanni.

La mancanza delle prime due
condizioniescludel’agevolazio-
ne. Ilmancatorispetto della ter-

za provoca un doppio danno.
Salta l’esonero e sono dovute le
imposte ordinarie; sono inoltre
dovuti interessi di mora e san-
zione del 30% delle imposte
non pagate.

Comesivede,lanormainvigo-
redal 2007persuccessionee do-
nazione,riconosceilbeneficiofi-
scalesolonelcasoditrasferimen-
togratuitoaidiscendenti.Dicon-
seguenza,l’esonerospettanelca-
so di passaggio da padre a figli o
danonnoanipoti.

Aifinidelle impostesui reddi-
ti, si applica l’articolo 58 del Tuir
che dispone che il trasferimento
di azienda per causa di morte o
attogratuito noncostituiscerea-
lizzo di plusvalenze dell’azien-
da. L’impresa è assunta ai mede-
simi valori fiscalmente ricono-

sciutineiconfrontideldantecau-
sa.Icriteridelperiodopreceden-
te si applicano anche qualora, a
seguito dello scioglimento, en-
trocinqueannidall’aperturadel-
la successione, della società esi-
stentetraglieredi, l’aziendaresti
acquisitada uno solo. Inpassato,
sono sorti alcuni problemi sulla
tassabilitàdelleplusvalenzeaifi-
nidelle impostesuiredditi,per il
passaggio dell’azienda dal padre
ai figli, nel caso in cui i figli aves-
sero già costituito una società
primadel trasferimento gratuito
dell’impresa. L’agenzia delle En-
trate, nella risoluzione n.
237/E/2002, afferma che non
emerge plusvalenza sia quando
ladonazionedell’aziendaavven-
ga a favore di una pluralità di fa-
miliari (persone fisiche, che poi

regolarizzanoinsocietàlacomu-
nione che fra di loro si viene così
a formare), sia quando la dona-
zioneavvengaafavorediunaso-
cietà,dipersoneodicapitali, che
i familiari abbiano già costituito.
Insomma, il beneficio fiscale
dell’intassabilitàdelleplusvalen-
ze spetta sia quando, dopo la do-
nazione, i familiari regolarizza-
no la società di fatto creata per
l’eserciziodell’attivitàimprendi-
toriale da parte dei comproprie-
taridell’aziendadonata,siaquan-
do la donazione dell’azienda è
fatta a favore dei familiari dona-
tarigiàcostituiti insocietàdiper-
sone o di capitali. Le stesse rego-
le valgono ai fini dell’esonero
dall’impostadisuccessioneedo-
nazione in caso di trasferimento
di«aziendeoramidiesse,diquo-
tesocialiodiazioni»afavoredei
discendenti. Le interpretazioni
diduenormeuguali,cheintendo-
no agevolare il "passaggio" dal
padre ai figli, non possono che
fondersi inuna solaregola.
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Renato Portale
Gian Paolo Tosoni

Non c’è via di scampo per
la rettifica della detrazione Iva
relativamente ai fabbricati abi-
tativi acquistati nel periodo
compreso tra il 1˚gennaio e il 4
luglio2006. Lo ribadisce l’agen-
ziadelleEntrateconlarisoluzio-
nen.317/E del7novembre.

Ilcasoèricorrenteeriguarda
una società avente per oggetto
la compravendita di immobili a
usoabitativocheavevaeffettua-
to nel corso del 2006 acquisti di
case di abitazione destinate alla
rivendita. Fino al 4 luglio 2006
l’Iva sull’acquisto era detraibile
inquantolacessionediimmobi-
liabitatividapartediimpresedi
compravendita era soggetta
all’imposta sul valore aggiunto.
Da tale data le cessioni sono
divenute esenti Iva in base
all’articolo 10 punto 8 bis del

Dpr 633/72, quindi con Iva
non detraibile.

L’articolo 35, comma 9 del Dl
223/2006 ha stabilito che non si
effettua la rettifica della detra-
zionedi imposta inbase all’arti-
colo 19 bis 2 del decreto 633/72
limitatamente ai fabbricati di-
versi da quelli strumentali pos-
seduti alla data del 4 luglio
2006,senzadistingueretraifab-
bricati acquistati prima e quelli
acquistati dopo il 1˚ gennaio
2006. La disposizione è stata
emanata con il chiaro intento
di tutelare il legittimo affida-
mento secondo cui il contri-
buentenonpuòesserepenaliz-
zato per effetto di disposizioni
emanate dopo l’effettuazione
di operazioni.

In effetti, l’agenzia delle En-
trate già con la circolare n.
12/2007 aveva stabilito che gli
immobili acquistati nel corso
del 2006, per i quali la detrazio-
ne era stata operata in base alla
normativavigenteanteriormen-
teal4luglio,nonsonointeressa-
tidall’esonerodallarettifica.Se-
condo l’Agenzia, in quel caso,
non si applicano le norme sulla
rettifica della detrazione previ-
ste all’articolo 19-bis2 ma le re-
gole ordinarie disposte all’arti-
colo 19, comma 5 del Dpr 633/72
per le quali la detrazione in cor-

so d’anno è determinata in base
alrapportotraoperazioniimpo-
nibili e ammontare complessi-
vo delle operazioni effettuate.
Sicché, in base al principio
espresso nella circolare n.
12/2006, un’impresa che avesse
acquistatouncomplessoimmo-
biliareabitativonelprimoseme-
stre2006convenditainesenzio-
ne nel secondo semestre 2006,
sequestaoperazionefossestata
l’unica dell’anno non avrebbe
potutooperarealcunadetrazio-
neneppurepergliacquistieffet-
tuati prima del 4 luglio 2006,
avendo effettuato nel periodo
operazioni esenti nella misura
del 100per cento.

Il ragionamento delle Entra-
teètecnico,mal’Agenziaavreb-
be dovuto sacrificare il tecnici-
smo a favore dell’equità fiscale
e quindi escludere dal pro-rata
generale dell’anno gli acquisti
di fabbricati abitativi effettuati
prima del 4 luglio 2006. Limita-
re il diritto alla detrazione per i
fabbricati acquistati nel primo
semestre 2006 significa non os-
servare la norma contenuta
nell’articolo35delDl223/2006e
disattendere il principio del le-
gittimo affidamento previsto
dallo Statuto del contribuente.
Ma c’è di più. Nella risposta
all’interpello ora pubblicata,
l’Agenzia afferma che il princi-
pio esporto nella circolare n.
12/2006èinlineaconledisposi-
zioni contenute all’articolo 185
della direttiva comunitaria
2006/112/CE del 28 novembre
2006,secondoilquale«larettifi-
cahaluogo,inparticolare,quan-
do,successivamentealladichia-
razione Iva, sono mutati gli ele-
menti presi in considerazione
perdeterminare l’importodelle
detrazioni». Ma l’Agenzia non
tienecontodell’articolo192del-
la direttiva per il quale gli Stati
membri, insedediapplicazione
della rettifica delle detrazioni,
devono«adottare ledisposizio-
ni necessarie per evitare che il
soggetto passivo ne sia avvan-
taggiatoosvantaggiato inmodo
ingiustificato». Non c’è dubbio
comenella fattispecie esamina-
ta, applicando l’interpretazione
fornitanellacircolare12/2006ri-
presa nella risoluzione
317/2007,unasocietàdirivendi-
ta che ha acquistato immobili
abitativi nel periodo 1˚ genna-
io-4 luglio 2006 risulti danneg-
giatarispettoasocietàcheaves-
seacquistato gli stessi immobili
prima del 31 dicembre 2005 in
quanto non avrebbe sofferto di
alcunlimitealladetrazioneope-
ratanell’annoprecedente.
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Imprese «frenate» ai figli
A rischio l’esenzione fiscale per le quote delle società di persone

Beneficio salvo per la trasmissione dall’imprenditore agli eredi associati

Staffette leggeredai singoliai gruppi

ILDL VISCO-BERSANI
No all’esonero dalla rettifica
per le aziende
che hanno comprato
fra il 1˚gennaio e il 4 luglio
dello scorso anno

Immobili e Iva

Pergliacquisti
diinizio2006
nientedetrazioni

Massimo
Romano

€ 175,00

LA GUIDA COMPLETA
ALLE NOVITÀ

DEI MERCATI FINANZIARI.
Martedì 13 novembre,

IN REGALO
con Il Sole 24 ORE.

IN REGALO

GUIDA ALLA
MIFID


